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Introduzione 

La presente Guida metodologica è stata sviluppata all'interno del progetto Voice of Vocation nell’ambito di 

Erasmus+ KA2 (Istruzione generale). Guidato dalla Croatian Debate Society e realizzato da un consorzio di nove 

partner — organizzazioni di Debate e scuole di istruzione e formazione professionale — il progetto risponde a 

specifiche esigenze di istruzione e formazione professionale: lo sviluppo di competenze trasversali trasferibili, 

competenze civiche, resilienza e motivazione all’apprendimento permanente. È pienamente in linea con la 

Raccomandazione del Consiglio del 2018 sulle competenze chiave per l'apprendimento permanente e con 

l'attenzione dell'UE all'occupabilità, all'inclusione e alla cittadinanza attiva. Voice of Vocation riconosce che gli 

insegnanti dell'IFP (Istruzione Formazione Professionalizzante) spesso non dispongono di una formazione su 

misura e di materiali didattici adattati all'IFP, co-creati con gli insegnanti e testati in classi reali. 

 ◆  Come è stata realizzata la Guida 

•  Bozza iniziale redatta da 9 educatori (insegnanti di IFP ed esperti di Debate) provenienti da 5 paesi: 

Croazia, Italia, Germania, Paesi Bassi e Serbia. 

•  Perfezionata attraverso tre cicli di feedback con il contributo di 24 educatori della formazione 

professionale nelle scuole partner e nelle istituzioni associate. 

•  Testata e convalidata da oltre 40 educatori al di fuori del partenariato in più di 30 scuole, in contesti 

urbani, rurali, remoti e con livelli di reddito diversi. 

•  Revisione esterna da parte di esperti nell'insegnamento del Debate e nell'IFP, oltre a una revisione tra 

pari da parte di insegnanti dell'IFP. 

 

Sostanzialmente, la Guida posiziona il dibattito regolamentato come trampolino di lancio per la cittadinanza 

attiva e le competenze trasversali — pensiero critico, comunicazione, collaborazione, adattabilità, risoluzione dei 

problemi — all’interno delle realtà dell’IFP e delle esigenze del mercato del lavoro. Spiega i fondamenti del 

Debate (analisi della mozione, ricerca, argomentazione, modelli, costruzione del caso, confutazione), i format 

(KP, WSD, BP, in classe), l'organizzazione della classe (ruoli, grandi gruppi, selezione degli argomenti, tempo) e la 

valutazione (rubriche, autovalutazione e valutazione tra pari, feedback formativo). In breve, la Guida risponde al 

COSA e al PERCHÉ della pedagogia basata sul dibattito regolamentato nell'IFP. 

 ★  Una suite di risorse integrate 

•  Guida metodologica — quadro teorico e metodologico (il presente documento). 

•  Kit di strumenti per l'implementazione — piani di lezione operativi e attività autonome pronte per la 

classe. 

•  Moduli di e-learning — apprendimento autonomo per gli insegnanti. 

 



 

Come utilizzare insieme la Guida e il Kit di 

strumenti 

Progettati come due parti complementari di un'unica risorsa, la Guida e il Kit funzionano al meglio in questa 

sequenza: 

1 

Iniziare con la Guida 

Comprendere gli obiettivi, 

le strutture e la pedagogia 

— il COSA e il PERCHÉ. 

2 

Passate al Toolkit 

Scegli un programma 

didattico o un'attività 

autonoma che si adatti alla 

tua materia, al tuo gruppo 

e alla tua fascia oraria. 

3 

Aggiungi l'e-learning 

Utilizza i moduli online per 

la tua formazione 

professionale e per brevi 

introduzioni destinate agli 

studenti. 

4 

Monitorare l'impatto 

Applicare rubriche e 

moduli di feedback; 

avviare piccoli cicli di 

implementazione → 

feedback → adeguamento. 

 

 



 

 

Cittadinanza attiva e competenze trasversali 

nell'IFP 

La cittadinanza attiva è la capacità di dare un contributo positivo alla propria comunità e alla società in generale. 

Richiede una reale comprensione dei processi democratici, pensiero analitico e capacità di impegnarsi in un 

dialogo significativo. Il Debate sviluppa proprio queste capacità: pensiero critico, comunicazione efficace e 

ascolto attivo. 

Il mondo sta attraversando rapidi cambiamenti socio-economici, politici e tecnologici — pressioni che gravano 

pesantemente sull'Istruzione Formazione Professionalizzante (IFP). Le competenze tecniche continuano ad avere 

la loro importanza, ma sono sempre più le competenze trasversali — pensiero critico, comunicazione, 

adattabilità, lavoro di squadra — a determinare il successo dei diplomati dell'IFP sul lavoro e come cittadini. 

Studi recenti sottolineano l'importanza delle competenze trasversali per un mercato del lavoro in evoluzione: 

man mano che i luoghi di lavoro diventano più dinamici e tecnologicamente sofisticati, la capacità di adattarsi, 

collaborare e risolvere i problemi assume un peso sempre maggiore. 

Il Debate all’interno dei programmi di IFP fa da ponte tra teoria e pratica. Gli studenti esprimono i propri 

pensieri, difendono i propri punti di vista e valutano prospettive contrastanti — abitudini che si trasferiscono tra 

le materie, nei luoghi di lavoro e nella vita civica. Il Debate è inoltre in linea con l’enfasi posta dall’UE sulle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente. Il Quadro europeo del 2018 delinea otto competenze 

chiave — tra cui le competenze personali, sociali e di apprendimento, la competenza civica e la consapevolezza 

culturale — e il Debate le tocca quasi tutte. 

 ■  Occupabilità: cosa intende l'UE con questo termine 

•  I giovani entrano nel mondo del lavoro con le conoscenze e le competenze garantite da un sistema di 

formazione di qualità. 

•  I lavoratori possono passare da un ruolo all’altro all’interno della stessa organizzazione, soddisfacendo 

qualsiasi requisito del nuovo ruolo. 

 

Queste competenze di occupabilità sono un mix di competenze tecniche e trasversali: comunicazione, 

collaborazione, risoluzione dei problemi, creatività, leadership, intelligenza emotiva, adattabilità e impegno 

nell’apprendimento permanente. Il dibattito regolamentato è particolarmente efficace nel far crescere tutte 

queste competenze contemporaneamente. Attraverso una pratica strutturata, gli studenti imparano ad 

analizzare le questioni, a valutare le prospettive e a presentare argomentazioni coerenti. Sviluppano la 

leadership e l'intelligenza emotiva gestendo lo stress, ascoltando le differenze e coinvolgendo in modo 

costruttivo i coetanei. Sviluppano l'adattabilità e l'abitudine all'apprendimento continuo — qualità che si 

traducono direttamente nei moderni luoghi di lavoro. 



 

Competenze di Debate in linea con le Competenze chiave dell'UE per l'apprendimento 

permanente (2018) 

Abilità di Debate Competenza chiave UE correlata Contributo del Debate 

Pensiero critico e risoluzione 

dei problemi 

Personale, sociale e capacità di 

“imparare ad imparare" · 

Cittadinanza 

Gli studenti analizzano questioni 

complesse, mettono in discussione i 

preconcetti e valutano argomentazioni, 

rafforzando il giudizio riflessivo e la 

partecipazione democratica. 

Comunicazione (verbale, non 

verbale, paraverbale) 

Competenza alfabetico-funzionale · 

Multilinguismo 

I partecipanti al Debate adottano una 

struttura chiara, adattano il linguaggio 

al contesto e utilizzano il linguaggio del 

corpo e il tono in modo consapevole. 

Collaborazione e lavoro di 

squadra 

Personale, sociale e capacità di 

“imparare ad imparare" 

Il Debate richiede una preparazione 

coordinata della squadra, la 

distribuzione dei ruoli e la costruzione 

del consenso: una cooperazione sul 

posto di lavoro in miniatura. 

Argomentazione e 

persuasione 

Cittadinanza · Competenza 

alfabetico-funzionale 

Gli studenti imparano a difendere le 

proprie posizioni con prove e 

ragionamenti — essenziali per 

l'impegno civico e il Debate pubblico. 

Ricerca e alfabetizzazione 

informativa 

Digitale · Competenza alfabetico-

funzionale 

I partecipanti al Debate valutano le 

fonti, verificano la credibilità e 

integrano le prove, sviluppando una 

reale alfabetizzazione mediatica e 

informativa. 

Adattabilità e creatività Consapevolezza e espressione 

culturale · Personale, sociale e 

imparare ad imparare 

I dibattiti improvvisati allenano 

l'adattabilità, la capacità di inquadrare 

in modo creativo e l'apertura a 

prospettive alternative. 

Leadership e iniziativa Imprenditorialità Il Debate crea ruoli di leadership — 

oratori, moderatori, giudici — e richiede 

decisioni strategiche sotto pressione. 



 

Ragionamento etico e 

rispetto per la diversità 

Cittadinanza · Consapevolezza ed 

espressione culturale 

I debater affrontano le opinioni opposte 

con rispetto, sviluppano empatia e 

mettono in luce questioni interculturali 

ed etiche. 

Fiducia in sé stessi e 

resilienza 

Personale, sociale e "imparare ad 

imparare" 

La pratica accresce l’autostima, la 

resilienza alle critiche e la capacità di 

agire sotto pressione. 

 

Dibattere questioni globali e professionali per una maggiore occupabilità 

Una volta che gli studenti hanno acquisito una base di competenze trasversali, possono affinarle su questioni del 

mondo reale. Gli eventi in una parte del mondo si ripercuotono su tutti i continenti, influenzando i mercati locali 

e la vita quotidiana. Inflazione, cambiamento climatico, giustizia sociale, geopolitica, salute pubblica: discutere di 

questi argomenti costringe gli studenti a fare ricerche approfondite, a tenere a mente contemporaneamente 

punti di vista contrastanti e a costruire argomentazioni ben ragionate. 

Un debate sul cambiamento climatico, ad esempio, richiede dati scientifici, analisi delle politiche e una 

prospettiva socio-economica, tutto allo stesso tempo. I dibattiti sulla giustizia sociale conducono gli studenti alla 

storia, al diritto e all’attualità. Le mozioni sulle relazioni internazionali li spingono verso la geopolitica, la cultura 

e la diplomazia, costruendo silenziosamente una cittadinanza globale. Le mozioni sulla salute pubblica 

intrecciano prove, politiche ed etica. Nessuno di questi è un esercizio astratto: ognuno di essi plasma il modo in 

cui gli studenti affrontano la complessità per il resto della loro vita. 

Anche gli argomenti professionali sono importanti. Dibattiti come "l'impatto dell'automazione sui mestieri 

specializzati" o "il ruolo delle energie rinnovabili nei futuri lavori professionali" introducono gli studenti a 

conoscenze specifiche del settore e li costringono a prevedere la direzione che sta prendendo il loro campo. Nel 

corso del percorso sviluppano competenze tecniche e soft skill – adattabilità, comunicazione, pensiero 

strategico – che li rendono realmente occupabili. 

Capacità di dibattere in ambito aziendale 

Nel mondo degli affari, la capacità di persuadere e di comunicare in modo chiaro spesso determina il successo di 

un'impresa. Le capacità di debate si manifestano ovunque: nella negoziazione, nelle vendite, nella leadership. 

Steve Jobs, Richard Branson, Sara Blakely: nessuno di loro avrebbe potuto realizzare ciò che ha realizzato senza 

un'eccezionale capacità di sostenere una visione fino a renderla realtà. Le presentazioni di Jobs hanno riunito 

team e clienti attorno ad Apple. Il talento di Branson nel persuadere gli stakeholder ha trasformato Virgin in un 

marchio internazionale diversificato. Blakely ha convinto produttori e rivenditori a credere in Spanx quando non 

esisteva nulla di simile. 

Per gli studenti dell’IFP, le capacità di dibattere sono strumenti per il mondo in cui si stanno avventurando: 

negoziare con i clienti, persuadere gli investitori, guidare i team, prendere decisioni valide in condizioni di 



 

incertezza. Argomentazione persuasiva, ascolto attivo, pensiero strategico: questi sono i muscoli che vincono le 

trattative, guidano le vendite e conducono le organizzazioni attraverso le crisi. 



 

Perché il Debate in una scuola di Istruzione 

Formazione Professionalizzante? 

Le scuole IFP esistono per fondere la conoscenza con la competenza — quel “know-how” che gli studenti 

possono utilizzare nel momento stesso in cui entrano in un ambiente di lavoro. Il Debate rafforza proprio le 

competenze trasversali che sono alla base di quel know-how: comunicazione, collaborazione e pensiero critico. 

Le strategie dialogiche — e il Debate in particolare — iniziano già dalla scuola primaria e sono considerate 

essenziali per lo sviluppo delle competenze trasversali, l'educazione alla cittadinanza e il mondo del lavoro in 

rapida evoluzione. La formazione al Debate si allinea perfettamente alle competenze evidenziate dal Rapporto 

sul futuro del lavoro 2023 del Forum economico mondiale: 

 ◆  Competenze richieste dal mercato del lavoro 

•  Risoluzione dei problemi. 

•  Creatività, originalità e capacità di ragionamento. 

•  Autogestione, resistenza allo stress e apprendimento attivo. 

•  Lavorare con le persone: collaborazione e leadership. 

 

Queste sono esattamente le competenze che l'IA non può replicare facilmente. Le aziende continuano a indicare 

la comunicazione, la collaborazione e il team building come elementi strategici. Svilupparle richiede tempo e 

pratica mirata — che è esattamente ciò che un programma scolastico può offrire. Il Debate, considerato come 

una metodologia per "imparare a pensare", merita un posto nei programmi di istruzione e formazione 

professionale come strumento per la cittadinanza attiva, l'orientamento professionale e l'inclusione sociale. 

Cosa può fare il Debate all’interno di una scuola di Istruzione Formazione 

Professionalizzante 

 ★  Cinque impatti concreti 

•  Contrasta la povertà comunicativa — specialmente per gli studenti il cui contesto familiare o sociale 

offre strumenti linguistici limitati — attraverso l’educazione al dialogo, all’empatia e al pensiero creativo. 

•  Motiva gli studenti ancorando le lezioni ad argomenti attuali e interessanti legati alle loro future 

carriere. 

•  Crea un ambiente di apprendimento positivo in classi socio-culturali eterogenee, assegnando a tutti un 

ruolo con obiettivi condivisi. 

•  Riduce l'insuccesso scolastico e l'abbandono aggiungendo al programma didattico laboratori dinamici e 

attivi. 

•  Incoraggia lo sviluppo etico e morale. 



 

 

I dati confermano questa affermazione. Mezuk e colleghi (2021) hanno studiato dieci anni di dati scolastici 

provenienti da 116 scuole superiori e hanno scoperto che i partecipanti ai dibattiti avevano il 19% di probabilità 

in più di diplomarsi rispetto a chi non partecipava, con una media dei voti superiore di circa un punto. Altri studi 

mostrano miglioramenti nell'alfabetizzazione, nella comprensione della lettura, nell'impegno scolastico e 

nell'iscrizione all'università, oltre a una riduzione dell'assenteismo. 

Introdurre il Debate nelle classi di Istruzione Formazione Professionalizzante trasforma le lezioni passive in 

conversazioni attive. Gli studenti non si limitano a ricevere informazioni, ma assumono posizioni, le difendono e 

le modificano quando vengono messe in discussione. È proprio questa assunzione di responsabilità a fare la 

differenza. 

Come il Debate si manifesta nelle discipline dell'IFP 

IMPRENDITORIALITÀ 

Business e imprenditoria 

Uso etico dei dati dei social media nel marketing. Pro 

e contro degli stili di gestione. Globalizzazione e 

imprese locali. 

SALUTE 

Sanità e medicina 

Assegnazione di risorse mediche limitate. Etica delle 

tecnologie mediche emergenti. Costo-beneficio di 

specifici interventi. 

TECNOLOGIA 

Tecnologia e IT 

L'intelligenza artificiale e il mercato del lavoro. L'etica 

dell'hacking e della sicurezza informatica. Software 

open-source contro software proprietario. 

OSPEDALI 

Ospitalità e turismo 

L'impatto del turismo sulle economie locali contro i 

costi ambientali e culturali. Pratiche di turismo 

sostenibile. 

 

 



 

 

Che cos'è il Debate? 

Il Debate è una discussione formale e strutturata in cui i partecipanti espongono punti di vista opposti su un 

argomento specifico. L'obiettivo è persuadere il pubblico o i giudici attraverso argomentazioni ben organizzate, 

una comunicazione chiara e una confutazione strategica. Un Debate efficace si basa su cinque pilastri: 

comunicazione, analisi, ricerca, argomentazione e confutazione. 

Il Debate non è una discussione caotica o una gara a chi urla più forte. Non si tratta di vincere a tutti i costi. Si 

tratta di presentare e difendere punti di vista ben ragionati, confrontandosi in modo rispettoso con le 

prospettive opposte. 

Ogni dibattito regolamentato ruota attorno a un argomento controverso espresso come mozione — una chiara 

proposizione che definisce la questione da discutere e la posta in gioco. Diversi tipi di mozioni richiedono diversi 

modi di analizzare, prepararsi e argomentare. 

Ogni debate è strutturato da diversi elementi comuni. Si apre con le presentazioni, in cui le squadre definiscono 

le loro posizioni e la linea argomentativa. La fase degli argomenti principali è quella in cui ogni squadra espone le 

proprie argomentazioni con prove a sostegno. Nelle confutazioni, le squadre si confrontano direttamente con le 

argomentazioni avversarie. Il controinterrogatorio permette ai partecipanti di mettere in luce i punti deboli delle 

argomentazioni della controparte. La conclusione permette a ciascuna squadra di riassumere e lanciare un 

appello finale. I dettagli del Protocollo variano, ma la struttura di base è sempre riconoscibile. 

Nozioni di base sul Debate: le sei mosse fondamentali 

Al centro di ogni dibattito c'è la capacità di una squadra di confrontarsi a fondo con il tema/problema: analizzare 

la questione, decidere cosa deve essere dimostrato, valutare le argomentazioni e preparare le prove. Il processo 

si articola in sei fasi: 

1 

Analisi della 

mozione 

Leggi la 

mozione. 

Individua il 

punto di 

conflitto. 

2 

Ricerca 

Trova prove 

attendibili. 

3 

Argomentazio

ne 

Costruisci 

affermazione, 

spiegazione, 

prova, 

collegamento. 

4 

Modello 

Per le mozioni 

politiche: 

agente, 

meccanismo, 

costo. 

5 

Caso 

Combinare gli 

argomenti in 

una linea 

coerente. 

6 

Confutazione 

Affrontare e 

smontare 

l'opposizione. 

 

 

 



 

1 · Analisi della mozione 

Ogni buon dibattito inizia con una mozione equilibrata e discutibile, che fornisca ad entrambe le squadre 

argomenti validi. Da un unico argomento si possono ricavare diverse mozioni a seconda dell'aspetto del 

problema che si vuole affrontare. 

La mozione è la proposizione centrale che la squadra deve dimostrare o confutare. Essa definisce l'ambito della 

discussione e guida ogni argomento che ne consegue. Una mozione forte è chiara, concisa e discutibile: 

abbastanza specifica da focalizzare il dibattito, ma abbastanza ampia da ospitare un vero disaccordo. "Le 

uniformi scolastiche dovrebbero essere obbligatorie in tutte le scuole pubbliche" è una mozione chiara e 

specifica che supporta argomenti sostanziali da entrambe le parti. 

Conoscere il tipo di mozione è importante: ogni tipo sposta l'onere della prova e la linea di ragionamento che le 

squadre dovrebbero seguire. 

MOZIONE 

Fatto 

"Qualcosa è o non è." Basata su 

prove ed esempi; la squadra deve 

dimostrare l'affermazione oltre 

ogni ragionevole dubbio. 

Esempio: "La pubblicità fa più 

male che bene." 

MOZIONE 

Valore 

«Qualcosa ha un valore 

intrinseco — oppure no.» Si basa 

sul confronto con criteri definiti. 

Esempio: «Shakespeare è il più 

grande scrittore del mondo.» 

MOZIONE 

Politica/Policy 

«Qualcosa dovrebbe essere fatto 

— oppure no.» Di solito inizia con 

“Questa Camera vorrebbe”. Si 

basa su un modello che propone 

un cambiamento dello status 

quo. 

 

Una volta identificato il tipo di mozione, approfondisci gli aspetti relativi all'impostazione, all'impatto e alle parti 

interessate. Esistono due modalità principali di preparazione: “impromptu” (la mozione viene comunicata poco 

prima del dibattito regolamentato, ad esempio un'ora prima — in questo caso, sono le capacità logico-

argomentative a fare la differenza) e “preparata” (la mozione viene annunciata con largo anticipo, ad esempio 

un mese prima, consentendo una ricerca approfondita). 

 ▣  Riferimenti incrociati del Toolkit 

•  Lezione: Analisi della mozione. 

•  Lezione: Comprendere i tipi di mozioni nel formato WSD. 

 

2 · Ricerca 

La performance nel debate occupa una parte relativamente breve dell'intero processo di preparazione del 

dibattito. La maggior parte del tempo viene dedicata ad approfondire il tema, trovando prove che rafforzino le 

argomentazioni. Una ricerca approfondita è la spina dorsale di ogni dibattito di successo. 



 

 ■  Come si presenta una buona ricerca 

•  Selezione delle fonti: riviste accademiche, testate giornalistiche affidabili, opinioni di esperti. 

•  Raccolta di prove: dati rilevanti, statistiche, casi di studio, esempi. 

•  Il lavoro del ricercatore: raccogliere informazioni generali, identificare l'ipotesi di ricerca, organizzare e 

valutare le prove che sostengono le proprie argomentazioni e consentono la confutazione. 

 

 ▣  Riferimenti incrociati del Toolkit 

•  Lezione: Ricerca per il Debate — Fatti salienti per argomentazioni convincenti. 

 

3 · Costruire un'argomentazione 

Un'argomentazione è un insieme di affermazioni o ragioni utilizzate per sostenere o confutare la tesi. 

Un'argomentazione convincente è sempre composta da quattro parti: asserzione (o affermazione), 

ragionamento (o spiegazione), prove, collegamento alla tesi (linkback). 

PARTE 1 

Asserzione  

L'affermazione centrale 

che stai cercando di 

dimostrare — chiara e 

specifica. Ad esempio: 

"Le uniformi 

obbligatorie migliorano 

il comportamento degli 

studenti". 

PARTE 2 

Ragionamento 

Perché l’affermazione è 

valida o importante? 

Esponi il ragionamento: 

la logica, il principio o il 

meccanismo che sta 

alla base. 

PARTE 3 

Prove 

Fatti, statistiche, 

opinioni di esperti, casi 

di studio, esempi tratti 

dalla vita reale. Devono 

essere credibili, 

pertinenti e 

sufficientemente solidi 

da sostenere 

l'affermazione. 

PARTE 4 

Collegamento alla 

tesi (Linkback) 

Collega 

l'argomentazione alla 

mozione. Risponde alla 

domanda: in che modo 

questa argomentazione 

dimostra la tesi? 

 

La persuasività si basa sulla coerenza logica e sulla pertinenza. Anticipa le controargomentazioni e affronta i 

punti deboli della tua tesi prima che lo faccia l'opposizione. Per assicurarti che ogni argomento abbia il suo 

posto, valuta il suo impatto: fa davvero avanzare il dibattito? 

 ▣  Riferimenti incrociati del Toolkit 

•  Lezione: Argomentazione. 

•  Lezione: Logica nel Debate. 

•  Lezione: Costruisci la tua argomentazione. 

 



 

4 · Modello 

Quando la mozione è di “policy”, è necessario un modello: un piano concreto su cosa si dovrebbe fare riguardo 

al problema. Un buon modello specifica tre cose: 

MODELLO 

Attore 

Chi mette in atto l’azione? Il 

governo, le scuole, la polizia, 

l’UE, un ente industriale: indica 

l’attore. 

MODELLO 

Meccanismo 

Come funziona? La politica o le 

misure concrete: divieto, 

tassazione, regolamentazione, 

sovvenzioni, educazione, obbligo. 

MODELLO 

Costo 

Quanto costa — dal punto di 

vista finanziario, politico, sociale? 

I compromessi realistici che si 

accettano scegliendo questo 

piano. 

 

Un modello non è necessario quando il dibattito verte sull'esistenza o meno di un problema o sulle sue 

implicazioni. È essenziale quando la mozione propone una soluzione. Prendiamo ad esempio "L'intervento del 

governo è necessario per combattere il cambiamento climatico": un modello potrebbe proporre tasse sul 

carbonio (meccanismo), il governo o un'agenzia designata (agente) e impatti finanziari ed economici quantificati 

(costo). Un modello ben progettato dimostra che la tua soluzione è fattibile, pratica e pronta ad affrontare il 

problema che si presenta. 

 ▣  Riferimenti incrociati del Toolkit 

•  Lezione: Modello. 

•  Lezione: Costruire un piano — Come creare un modello nella mozione di Policy. 

 

5 · Costruire un caso 

Un caso è un insieme coerente di argomenti che giustificano la posizione della squadra sull'argomento. Costruire 

una tesi significa mettere insieme le argomentazioni della squadra e assicurarsi che siano solide e coerenti. 

Permette ai debater di dare priorità alle argomentazioni che ritengono più importanti e di decidere come 

interpretare l'argomento per difenderle. All'interno di una tesi, i debater definiscono una linea di squadra — un 

ordine strategico delle argomentazioni. Per una mozione di policy, la tesi è strettamente legata al problema da 

risolvere e al ragionamento alla base della soluzione proposta. 

 ▣  Riferimenti incrociati nel Toolkit 

•  Lezione: Costruzione del caso. 

 

6 · Controreplica e confutazione 



 

La confutazione consiste nel contestare e smantellare le argomentazioni dell'opposizione. È la mossa che rende 

un dibattito un vero e proprio confronto dialettico. Una confutazione efficace si basa su quattro strategie: 

 ◆  Quattro strategie di confutazione 

Identificare i difetti 

Incoerenze logiche, prove mancanti, ipotesi non supportate nell'argomentazione dell'avversario. 

Controprove 

Presentare prove che contraddicono direttamente o minino le loro affermazioni. 

Riformulare 

Offri una prospettiva diversa che riduca l’importanza o la rilevanza della loro argomentazione. 

Sminuire 

Concedere punti minori, ma dimostrare che, anche se veri, non incidono sulla risoluzione. 

 

La confutazione deve essere chiara, concisa e diretta, mirata ai punti deboli fondamentali dell'argomentazione 

dell'avversario. Una confutazione efficace può cambiare l'andamento di un dibattito: dimostra pensiero critico e 

capacità di rispondere sotto pressione. I debater possono confutare durante il proprio intervento o presentando 

un Point of Information (POI) durante l'intervento dell'avversario. I POI devono essere brevi: non più di 15 

secondi. 

 ▣  Riferimenti incrociati del Toolkit 

•  Lezione: Confutazione. 

 

 



 

 

Protocolli di Debate 

In tutto il mondo vengono utilizzati diversi Protocolli (o format) di Debate. Questo capitolo tratta i quattro più 

comuni nelle aule europee. 

I quattro format in sintesi 

KP 

Karl Popper 

2 squadre · 3 oratori 

ciascuna 

6+6+5+5+5/5 di sintesi 

Periodi di 

controinterrogatorio 

WSD 

World Schools 

2 squadre · 3 oratori 

ciascuna 

8 min di discorsi 

principali + 4 min di 

replica 

POI minuti 1–7 

BP 

Sistema 

parlamentare 

britannico 

4 squadre · 2 oratori 

ciascuna 

7 min per oratore 

2 governi + 2 

opposizioni 

CR 

Classroom Debate 

Ruoli flessibili 

Regolare oratori, 

giudici, tempo 

Ideale per le aule di 

formazione 

professionale di tutti i 

giorni 

 

Debate di Karl Popper (KP) 

Due squadre di tre oratori discutono una mozione prestabilita. 

Ordine degli interventi 

6 min APERTO 

1° PRO 

Presenta le argomentazioni della squadra. 

 

3 min CX - Cross examination 

3° OPP  - 

Controinterrogatorio 

Il 3° speaker dell’ Opposizione pone domande al 1° speaker della 

squadra Proponente (o di Governo) . 

 

6 min OPP 

1° OPP 

Presenta le controargomentazioni. 

 



 

3 min CX - Cross examination 

3° PRO -  

Controinterrogatorio 

Il 3° speaker della squadra Proponente interroga Il 1° speaker 

dell’ Opposizione 

 

5 min PROP 

2° PRO 

Sviluppa la tesi; risponde all'opposizione. 

 

3 min CX - Cross examination 

1° OPP - 

Controinterrogatorio 

Il 1° speaker della squadra dell’Opposizione interroga Il 2° 

speaker della squadra Proponente 

 

5 min OPP 

2° OPP 

Approfondisce gli argomenti; introduce nuovi punti di scontro. 

 

3 min CX - Cross examination 

1° PRO - 

Controinterrogatorio 

Il 1° speaker della squadra Proponente interroga Il 2° speaker 

della squadra dell’Opposizione 

 

5 min SUM 

3° PRO - Sintesi della 

posizione PRO 

Conclusione finale e appello ai giudici. 

 

5 min SUM 

3° OPP - Sintesi della 

posizione OPP 

Conclusione finale e appello ai giudici. 

 

 



 

World Schools Debate (WSD) 

Il WSD combina dibattiti preparati e impromptu. Ogni squadra ha tre oratori; i discorsi durano otto minuti; le 

repliche finali durano quattro minuti. Tra il primo e il settimo minuto di ogni discorso, gli oratori avversari 

possono presentare Points of Information (POI) — brevi domande o osservazioni. Accettarne uno o due 

dimostra coinvolgimento. 

Ordine degli interventi 

8 min PROP 

Primo Ministro 

Definisce la mozione e apre il dibattito. 

 

8 min OPP 

Leader dell'opposizione 

Contesta la tesi; espone la linea dell'opposizione. 

 

8 min PROP 

Vice Primo Ministro 

Costruisce il caso; confuta. 

 

8 min OPP 

Vice leader dell'opposizione 

Elabora la linea dell'opposizione; confuta. 

 

8 min PROP 

Membro del governo 

Ricostruisce , aggiunge ulteriori argomentazioni di merito; 

confuta. 

 

8 min OPP 

Membro dell'opposizione 

Ricostruisce e integra le argomentazioni; confuta. 

 

4 min REPLICA 

Replica dell'opposizione 

Sintesi conclusiva — l'opposizione parla per prima. 



 

 

4 min REPLICA 

Replica del governo 

Sintesi conclusiva — l'ultima parola spetta al governo. 

 

 

Debate parlamentare britannico (BP) 

Il BP è dinamico e coinvolgente: quattro squadre composte da due oratori ciascuna. Le due parti (Governo e 

Opposizione) si dividono a loro volta in squadre di apertura e di chiusura. 

Ordine degli interventi 

7 min APERTURA GOVERNO 

Primo Ministro 

Apre con l’argomentazione della squadra. 

 

7 min APERTURA OPPOSIZIONE 

Leader dell'opposizione 

Definisce la risposta dell'opposizione. 

 

7 min APERTURA GOVERNO 

Vice Primo Ministro 

Costruisce il caso; confuta. 

 

7 min APERTURA OPPOSIZIONE 

Vice leader dell'opposizione 

Costruisce l'opposizione; confuta. 

 

7 min CHIUSURA GOVERNO 

Membro del governo 

Presenta una nuova analisi; amplia la discussione. 

 

7 min CHIUSURA OPPOSIZIONE Apporta una nuova analisi; amplia l'opposizione. 



 

Membro dell'opposizione 

 

5 min SINTESI 

Capogruppo di governo 

Conclude — riassume e rafforza. 

 

5 min SINTESI 

Capogruppo dell'opposizione 

Conclusione — riassume e rafforza. 

 

 

 



 

 

Debate in classe 

L'aula è l'ambiente ideale per il Debate. È un contesto familiare e poco impegnativo in cui gli studenti possono 

esercitarsi sotto lo sguardo dell'insegnante. Se usato bene, il Debate affina il pensiero critico, migliora 

l'argomentazione e rafforza la fiducia in se stessi. 

Invece di una lezione tradizionale, ad esempio sull'etica dell'ingegneria genetica, organizzate un Debate in cui 

alcuni studenti sostengono la modificazione genetica per prevenire le malattie e altri la contestano per motivi di 

sicurezza ed etici. Varianti come i dibattiti "fishbowl" (un piccolo gruppo discute al centro mentre il resto osserva 

e interviene) e i dibattiti "carousel" (gli studenti ruotano tra diverse postazioni su diversi aspetti di un 

argomento) mantengono viva la discussione. 

Questo capitolo spiega come organizzare un Debate tenendo conto dei vincoli che ogni insegnante deve 

affrontare: programma scolastico, tempo a disposizione, dimensioni del gruppo. 

1 · Assegnazione dei ruoli 

Immaginate di insegnare le cause e gli effetti della crisi finanziaria del 1929. In una lezione tradizionale, voi 

spiegate e gli studenti prendono appunti (o sbadigliano). Invece, raggruppateli, fornite loro fonti e prospettive 

diverse e lasciate che discutano. Ne seguiranno partecipazione attiva, pensiero critico e coinvolgimento. 

 ■  Ruoli WSDC — gli 11 standard 

•  Tre oratori — Proposta. 

•  Tre oratori — Opposizione. 

•  Un cronometrista. 

•  Un presidente. 

•  Tre giudici. 

 

Undici partecipanti è la norma, ma le dimensioni delle classi variano. L'arte sta nell'assicurarsi che ogni studente 

abbia qualcosa di significativo da fare. 

2 · Adattare il protocollo alle dimensioni del proprio gruppo 

Siate flessibili riguardo al numero di partecipanti. Adattare lo standard WSDC non indebolisce il Debate: anche i 

tornei più importanti adattano i formati in base alle persone disponibili. 

 ◆  Adattamenti comuni per gruppi più piccoli 

•  Un solo giudice: il vincitore si aggiudica tutto. 

•  Due giudici: il più esperto ha diritto a due voti. 



 

•  Eliminare i cronometristi e i presidenti; i membri della squadra ricoprono questi ruoli. 

•  Iron-man: un oratore tiene due discorsi per sostituire un compagno di squadra assente. 

 

Queste soluzioni funzionano quando il numero dei partecipanti è limitato. Il problema più difficile è l'opposto: 

gestire più di trenta studenti. 

3 · Gestire gruppi numerosi 

Con 20-30 o più studenti, ogni studente ha bisogno di un ruolo. I dibattiti spesso si protraggono oltre una singola 

sessione; lasciare gli studenti inattivi è fatale — specialmente quando l'attività contribuisce ai voti. 

 ★  Ruoli nel Format in base al coinvolgimento 

•  Oratori — forte coinvolgimento, sia nella preparazione che nel dibattito. 

•  Giudici — preparazione leggera, attivi durante il dibattito e nel fornire feedback. 

•  Presidente / Cronometrista — preparazione leggera, attivi durante il dibattito. 

•  Ricercatori — ruoli aggiuntivi per lavori di preparazione intensivi o promozionali. 

 

Abbinate i ruoli alle capacità e agli interessi. Alcuni studenti vogliono essere sotto i riflettori; altri danno il meglio 

di sé nei ruoli di supporto. Incoraggiate tutti a provare qualcosa di nuovo: la fiducia cresce quando gli studenti 

scoprono talenti che non sapevano di avere. 

4 · Assegnazione del tempo 

La durata della preparazione e del debate dipende da te. Più tempo di preparazione significa un'esplorazione più 

approfondita; anche i dibattiti improvvisati con una preparazione minima possono essere efficaci. Adatta i tempi 

di parola in base al programma che hai effettivamente a disposizione. 

5 · Scegliere l'argomento giusto 

La scelta dell'argomento può essere un'arma a doppio taglio. Scegli mozioni che siano eque, equilibrate e legate 

agli interessi e al programma di studi dei tuoi studenti. Nella lezione di storia, "Questa Assemblea crede che la 

rivoluzione industriale abbia fatto più male che bene" apre la strada all'analisi sociale, economica e ambientale. 

In scienze, "Questa Assemblea renderebbe obbligatorie le vaccinazioni" insegna agli studenti la politica sanitaria 

pubblica e le prove che la sostengono. 

6 · Valutazione e feedback 

Un giudizio efficace è un giudizio costruttivo. Siate positivi. Evidenziate gli aspetti da migliorare senza 

scoraggiare i partecipanti. Riconoscete il coraggio di alzarsi in piedi per discutere e considerate ogni dibattito 

come un'occasione per imparare. 

L'uso dei giochi di Debate in classe 



 

I giochi di Debate trasformano le normali lezioni in qualcosa che gli studenti ricorderanno. Continuum Line, Four 

Corners, Hot Seat, Think-Pair-Share, Fishbowl, Role-Play Debate, Devil’s Advocate: ognuno offre un modo 

diverso per sviluppare il pensiero critico, la comunicazione e la collaborazione. 

 ★  Perché utilizzare i giochi di Debate 

Coinvolgimento e motivazione 

Classi vivaci e dinamiche; l'apprendimento diventa interattivo anziché passivo. 

Sviluppo delle competenze 

Pensiero critico, parlare in pubblico, ascolto attivo, argomentazione logica — oltre all'intelligenza emotiva nel 

gestire il disaccordo. 

Applicazione nel mondo reale 

Queste competenze sono direttamente trasferibili: riunioni di lavoro, dibattiti civici, decisioni quotidiane. 

 

GIOCO 

La linea del continuum 

Storia: cause di un evento. 

Scienza: implicazioni etiche di 

una nuova tecnologia. 

GIOCO 

Quattro angoli 

Letteratura: interpretazioni di un 

testo. Scienze sociali: attualità o 

posizioni politiche. 

GIOCO 

Sotto i riflettori 

Uno studente risponde nei panni 

di un personaggio: figura storica, 

politico, esperto. Gli altri lo 

interrogano. 

GIOCO 

Pensa – Accoppia – 

Condividi 

Rifletti da solo → discuti in 

coppia → condividi con la classe. 

Incoraggia la chiarezza e l'ascolto. 

GIOCO 

Fishbowl 

Un piccolo cerchio interno 

discute; il cerchio esterno 

osserva e si alterna. 

GIOCO 

Debate con giochi di ruolo 

Piccoli gruppi difendono un ruolo 

o una prospettiva assegnati. 

 

 ▣  Riferimenti incrociati del Toolkit 

•  Lezione: Esercizi di Debate per le abilità di negoziazione, comunicazione e presentazione. 

 

 



 

 

Debate competitivo 

Il Debate competitivo significa tornei. Ci sono molte opportunità a livello locale e internazionale. Il fattore più 

importante per il successo di una squadra è l'allenatore, il “coach”. 

Allenare è molto più che insegnare le basi. Si tratta di sviluppare competenze, strategie e fiducia in se stessi, e di 

plasmare una squadra in grado di pensare in modo critico, lavorare bene insieme e costruire o smontare 

argomentazioni sotto pressione. 

1 · Formare una squadra equilibrata 

Posizioni diverse richiedono punti di forza diversi. Una squadra equilibrata fa giocare ogni oratore in base a ciò in 

cui eccelle: 

POSIZIONE 

1° Oratore 

Forte nella ricerca; 

argomentazioni strutturate e ben 

supportate. Abbastanza sicuro di 

sé da esporre le argomentazioni 

fondamentali della squadra. 

POSIZIONE 

2° oratore 

Rapido nel ragionamento; 

efficace nel rispondere 

all'opposizione. Adattabile; abile 

nel confutare le argomentazioni 

avversarie pur continuando a 

costruire la propria tesi. 

POSIZIONE 

Terzo oratore 

Forte capacità di sintesi analitica. 

Nel WSD, confuta anche. 

Combina sintesi e 

controargomentazione. 

 

2 · Sviluppo delle abilità di Debate e strategia 

 ◆  I quattro pilastri delle competenze dibattimentali nelle competizioni 

Ricerca 

Prove credibili da fonti diverse — riviste accademiche, notizie autorevoli, opinioni di esperti. Rimanere 

aggiornati; far conoscere al team diverse prospettive su mozioni comuni. 

Argomentazione 

Affermazione, spiegazione, prova, collegamento (Link Back) — e impatto. Insistere sulla coerenza logica, la 

pertinenza e la persuasione in ogni argomentazione. 

Confutazione 

Analizzare criticamente le controargomentazioni e preparare le confutazioni. Eseguire esercitazioni mirate ai 

punti deboli più comuni nella costruzione dei casi. 

Discorso in pubblico 

Espressione verbale e non verbale. Esercitarsi con il tono, il ritmo, il linguaggio del corpo e il contatto visivo 

fino a renderli istintivi. 



 

 

3 · Costruire la coesione e la fiducia del team 

 ★  Come guidare una squadra 

Incoraggiare la collaborazione 

Comunicazione aperta e lavoro di squadra. Condivisione di idee, critiche costruttive, sostegno reciproco 

durante la preparazione. 

Costruire la fiducia 

Metti in evidenza i punti di forza e lavora sui punti deboli. Rinforzo positivo; ogni dibattito è un'occasione per 

imparare. 

Gestire lo stress 

Insegnare concentrazione, calma e compostezza sotto pressione. Esercizi di respirazione, preparazione 

mentale, gestione del nervosismo. 

 

Un coaching strategico, di supporto e incentrato sulle competenze è ciò che prepara gli studenti al successo nei 

tornei e, cosa ancora più importante, li trasforma in pensatori critici sicuri di sé e comunicatori efficaci. 

 



 

 

Il Debate nella Formazione Professionale 

— Programmi didattici 

 ★  Il cuore della Guida 

Come integrare effettivamente il Debate nella settimana scolastica dell'Istruzione Formazione 

professionalizzante — senza interferire con l'apprendimento delle discipline, stravolgere gli orari o chiedere 

agli insegnanti di diventare allenatori di Debate dall'oggi al domani. 

 

Le attività di debate possono essere aggiunte al programma didattico per rendere più efficace il loro impatto 

sull'apprendimento e per integrarle nella metodologia didattica generale. Proponiamo tre programmazioni 

didattiche di Debate da inserire nei curricoli. Scegliete quello che meglio si adatta al contesto della vostra scuola 

e al vostro livello di familiarità con il Debate. 

I tre curricoli di Debate in sintesi 

OPZIONE 1 

Debate curricolare 

(Classroom Debate) 

Utilizzo curricolare, integrato 

nelle singole discipline. Il miglior 

punto di partenza per gli studenti 

che non hanno alcuna esperienza 

precedente nel Debate. 

OPZIONE 2 

Curricolo verticale di 

Debate 

Un programma pluriennale che 

sviluppa specifiche competenze 

trasversali in tutte le materie. 

OPZIONE 3 

Debate extracurricolare 

Club volontari finalizzati a tornei 

competitivi — per gli studenti 

che vogliono spingersi oltre. 

 

Consigliamo di iniziare con il Classroom Debate quando gli studenti sono principianti, per poi pianificare un 

programma didattico pluriennale e, se c'è un reale interesse da parte di studenti e insegnanti, aggiungere 

attività extrascolastiche finalizzate alla partecipazione a tornei agonistici. 

1 · Debate curricolare (Classroom Debate) 

Il "Classroom Debate” è una metodologia educativa che coinvolge gli studenti in una discussione strutturata su 

un argomento specifico, solitamente legato a una singola materia. Funziona al meglio se praticato regolarmente 

durante l’anno scolastico (ad esempio, una volta alla settimana), in modo da diventare sistematico e 

consolidato. 



 

Il percorso strutturato riportato di seguito è pensato per i principianti, in sessioni di 45 minuti. Le sessioni 

possono essere ripetute in base alle esigenze della classe. Ciascuna alterna teoria e pratica interattiva. Per 

esempi più approfonditi e lezioni complete, consultare il Percorso Base del Toolkit. 

MODULO 

Introduzione al Debate (1 sessione) 

 

Mostrare agli studenti perché il Debate è importante. 

 ◆  Obiettivi 

•  Presentare le competenze che il Debate sviluppa. 

•  Evidenziare i valori etici del Debate. 

 

 ■  Contenuti 

•  Che cos'è il Debate e perché è importante. 

•  Responsabilità etiche dei partecipanti al Debate. 

•  Formato e regole del Debate: tempo di parola, numero di oratori, ruoli. 

 

 ★  Riscaldamento / esercitazione guidata 

Gioco "Perché"; scioglilingua. 

 

 ✦  Attività 

•  Attività sul linguaggio del corpo. 

•  Breve dibattito su un argomento semplice — ad es. gatti contro cani, o “tutti gli zoo dovrebbero 

chiudere” — per familiarizzare gli studenti con la tecnica e la procedura. 

 

 ✓  Autovalutazione 

Incoraggiare gli studenti a riflettere su ciò che hanno imparato e su come si sono sentiti al riguardo. 

 



 

 

MODULO 

Costruire argomentazioni (sessioni multiple) 

 

Le argomentazioni valide sono la base. Utilizzate la struttura AREL — Asserzione, Ragionamento, Evidenza, Link 

back — come le fondamenta di una casa ben costruita. 

 ◆  Obiettivi 

•  Riconoscere e costruire argomentazioni logicamente valide utilizzando AREL. 

 

 ■  Contenuti 

•  Riconoscere la struttura dell'argomentazione; completare lo scheletro AREL. 

•  Costruire argomentazioni persuasive con AREL. 

 

 ★  Riscaldamento / esercitazione guidata 

Debate con i palloncini; “Posso avere un minuto per parlare di…”; il gioco pro e contro. 

 

 ✦  Attività 

•  Costruire argomentazioni pro e contro su mozioni semplici. 

•  Sviluppare argomentazioni su argomenti professionali: sicurezza sul lavoro, normative, tecnologia, etica. 

•  Presentare una mozione. 

 

 ✓  Autovalutazione 

Incoraggiare gli studenti a riflettere su ciò che hanno imparato e su come si sono sentiti al riguardo. 

 

 



 

MODULO 

Competenze di ricerca (1 sessione) 

 

La ricerca documentale è essenziale. Le fonti di informazione moderne sono infinite, ma non sempre affidabili. Gli 

studenti devono trovare, riconoscere e selezionare quelle di cui possono fidarsi. 

 ◆  Obiettivi 

•  Sviluppare competenze di ricerca, valutare le fonti, gestire le informazioni. 

 

 ■  Contenuti 

•  Nozioni di base sulla ricerca documentale e sulle risorse bibliografiche. 

•  Valutazione della qualità e dell'affidabilità delle fonti. 

 

 ★  Esercizi introduttivi / esercitazioni guidate 

Uso guidato di biblioteche, banche dati, fonti web e strumenti digitali. 

 

 ✦  Attività 

•  Selezione di argomenti legati al programma scolastico. 

•  Ricerca utilizzando fonti online e bibliografiche. 

•  Valutazione delle fonti in base ai criteri forniti. 

•  Redazione di una relazione di ricerca con una bibliografia correttamente strutturata. 

•  Attività pratiche incentrate su argomenti professionali rilevanti per le future carriere degli studenti. 

 

 ✓  Autovalutazione 

Incoraggiare gli studenti a riflettere su ciò che hanno imparato e su come si sono sentiti al riguardo. 

 

 



 

MODULO 

Confutazione (sessioni multiple) 

 

Dopo aver costruito l’argomentazione, i debater devono confutare — un controargomento o una risposta 

all’affermazione dell’avversario, supportata da prove, logica o esempi contraddittori. 

 ◆  Obiettivi 

•  Riconoscere i punti deboli logici dell’avversario e costruire confutazioni efficaci. 

 

 ■  Contenuti 

•  Struttura della confutazione: riformulare, controbattere, sostenere con prove, spiegare l'impatto. 

•  Tipi: diretta, indiretta (confronto), preventiva. 

•  Strategie: negazione, superamento, ribaltamento. 

•  Errori logici. 

•  Confutazione tramite Point of Information (POI). 

 

 ★  Riscaldamento / esercitazione guidata 

Presentare un'affermazione (ad es. "I compiti a casa dovrebbero essere vietati"). Gli studenti hanno un 

minuto per redigere una confutazione; condivisione. 

 

 ✦  Attività 

•  Scrivere una confutazione che riformuli, contraddica, sostenga e spieghi l'impatto. 

•  Applicare diversi tipi di confutazione allo stesso argomento. 

•  Esercizi a coppie: argomentazioni di 1 minuto a cui rispondere con controargomentazioni di 1 minuto. 

 

 ✓  Autovalutazione 

Incoraggiare gli studenti a riflettere su ciò che hanno imparato e su come si sono sentiti al riguardo. 

 



 

 

MODULO 

Capacità comunicative (sessioni multiple) 

 

Il Debate è un esercizio orale. La comunicazione verbale, paraverbale (intonazione, ritmo, tono) e non verbale — 

insieme formano uno strumento potente e persuasivo. 

 ◆  Obiettivi 

•  Gestire con successo la comunicazione verbale, paraverbale e non verbale con consapevolezza retorica. 

 

 ■  Contenuti 

•  Parlare in pubblico, ascolto attivo, comunicazione non verbale. 

•  Coinvolgimento del pubblico, trasmissione chiara delle idee, risposta a domande e obiezioni. 

 

 ★  Riscaldamento / esercitazione guidata 

Pantomima — comunicare un concetto senza parole. Esercizio paraverbale — pronunciare parole inventate 

con emozioni diverse. 

 

 ✦  Attività 

•  Ascolto attivo in coppia. 

•  Simulazioni di scenari: gestione dei conflitti, negoziazione di un accordo. 

•  Analisi di discorsi famosi. 

 

 ✓  Autovalutazione 

Incoraggiare gli studenti a riflettere su ciò che hanno imparato e su come si sono sentiti al riguardo. 

 

 



 

MODULO 

Giudicare un Debate 

 

Il Debate non finisce in parità: sono i giudici a decretare il vincitore. Gli studenti devono conoscere i criteri in base 

ai quali saranno giudicati; lasciare che siano gli studenti stessi a giudicarsi a vicenda rafforza tali criteri. 

 ◆  Obiettivi 

•  Riconoscere i criteri di valutazione e valutare un Debate. 

 

 ■  Contenuti 

•  Esempi di feedback. 

•  Valutazione delle competenze nell'ambito del programma di Debate per favorire il miglioramento. 

 

 ★  Riscaldamento / esercitazione guidata 

Mini-esercizio di valutazione: breve clip di un intervento di Debate. Gli studenti lo valutano in base a 

contenuto, stile e strategia con il pollice in su/giù o su una scala da 1 a 3. 

 

 ✦  Attività 

•  Utilizzare una scheda di valutazione mentre si assiste a un Debate. 

•  Discutere le valutazioni e decidere la squadra vincitrice. 

 

 ✓  Autovalutazione 

Incoraggiare gli studenti a riflettere su ciò che hanno imparato e su come si sono sentiti al riguardo. 

 

 

MODULO 



 

Esercitarsi nel Debate (più sessioni) 

 

Condurre un Debate completo. Scegliere una mozione che sta a cuore agli studenti, dividerli in due (o più) 

squadre, guidarli attraverso argomentazioni e confutazioni, quindi farli discutere. 

 ◆  Obiettivi 

•  Esercitarsi nel Debate dall'inizio alla fine. 

 

 ■  Contenuti 

•  Affinare la tecnica; adattarsi al formato e all'avversario. 

•  Simulazioni di dibattiti su argomenti professionali complessi per una pratica avanzata. 

 

 ★  Riscaldamento / esercitazione guidata 

Round lampo su una mozione semplice (ad es. “L’estate è meglio dell’inverno”). 5 minuti di preparazione, 2–3 

minuti per oratore. 

 

 ✦  Attività 

•  Simulazione di preparazione di squadra: delineare la struttura del caso su lavagne a fogli mobili prima di 

scrivere i discorsi. 

•  Ruoli a rotazione: scambiarsi i ruoli di proponente/oppositore o oratore/giudice a metà dibattito. 

•  Simulazione di dibattito professionale: ad es. “Questa Assemblea renderebbe obbligatoria 

l’alfabetizzazione finanziaria nelle scuole professionali”. 

 

 ✓  Autovalutazione 

Incoraggiare gli studenti a riflettere su ciò che hanno imparato e su come si sono sentiti al riguardo. 

 

 

Integrazione interdisciplinare 



 

Dopo il corso base di Debate — o dopo le sessioni teoriche introduttive — iniziate a organizzare dibattiti su 

argomenti specifici. In questo modo raggiungerete obiettivi disciplinari e interdisciplinari in un colpo solo. 

 ▸  Due modi per integrare 

•  Utilizzare la metodologia in tutte le discipline previste nella Formazione Professionale — storia, biologia, 

etica, economia, scienze sociali — per costruire un apprendimento interdisciplinare. 

•  Introdurre il Debate come progetto su argomenti rilevanti in qualsiasi disciplina per stimolare le 

capacità di ricerca e di espressione orale. 

 

 



 

2 · Curricolo verticale di Debate 

Un curricolo verticale di Debate sblocca il potenziale educativo del dibattito a più livelli. Dopo che la fase del 

Classroom Debate ha introdotto i principi fondamentali ai principianti, è possibile utilizzare il debate come 

strumento mirato per rafforzare competenze specifiche nell’arco di due anni di insegnamento. 

Abbiamo selezionato tre competenze trasversali legate a diverse aree disciplinari, ma è possibile sostituirle con 

altre in base all'orientamento della propria scuola: 

 ◆  Tre competenze trasversali, tre aree disciplinari 

•  Pensiero critico — materie umanistiche e sociali. 

•  Capacità di comunicazione — materie umanistiche e sociali. 

•  Lavoro di squadra — materie professionali/vocazionali. 

 

Anno 1 — pensiero critico e comunicazione 

Dopo il corso base, si integra la metodologia del debate in tutte le discipline, concentrandosi sulle competenze 

critiche e comunicative. Queste sono alla base non solo del debate, ma dell'apprendimento in generale — ed è 

proprio per questo che dovrebbero essere al centro dell'insegnamento transdisciplinare. 

 ★  Obiettivi del primo anno 

•  Analizzare e valutare le argomentazioni; individuare gli errori logici; costruire un ragionamento basato 

su prove concrete. 

•  Affinare l'arte di parlare in pubblico; comunicare chiaramente idee complesse; impegnarsi in un 

discorso persuasivo. 

 

 ✦  Attività del primo anno 

•  Dibattiti strutturati su argomenti semplici per esercitarsi nell'argomentazione e nella confutazione. 

•  Analisi di video di dibattiti e casi di studio per apprendere tecniche persuasive. 

•  Progetti di ricerca individuali su questioni sociali per sviluppare l'alfabetizzazione informativa. 

•  Interventi improvvisati per sviluppare spontaneità e chiarezza sotto pressione. 

•  Relatori ospiti, provenienti da diverse professioni, per la comunicazione nel mondo reale. 

 

Anno 2 — dinamiche di gruppo e leadership 

Il secondo anno si concentra sulle competenze professionali e trasversali richieste dal mercato del lavoro e su 

dibattiti che coinvolgono il contesto sociale e professionale degli studenti. 



 

 ★  Obiettivi del secondo anno 

•  Collaborare efficacemente in team, delegare, risolvere i conflitti, dimostrare leadership. 

 

 ✦  Attività del secondo anno 

•  Workshop sulla risoluzione dei conflitti e la costruzione del consenso. 

•  Mentoring e coaching tra pari per sviluppare la leadership. 

•  Competizioni di Debate a livello regionale o nazionale per mettere alla prova le competenze sotto 

pressione. 

•  Riflessione personale e autovalutazione per monitorare la crescita. 

•  Valutazione dell'orientamento personale e curriculum personale del debater. 

 

 



 

3 · Debate extra-curricolare 

Il Debate extracurricolare riguarda principalmente opportunità competitive — a livello locale, nazionale e, 

occasionalmente, in lingua straniera. Gli studenti vi partecipano volontariamente dopo la scuola. I coach 

pianificano attività avanzate che affinano le competenze già acquisite in classe — argomentazione, ricerca 

documentale, costruzione di casi. L'obiettivo del club di Debate è la partecipazione a tornei come il World 

Schools Debate. 

 ▣  Riferimenti incrociati del Toolkit 

•  Toolkit di implementazione: Percorso avanzato. 

 

4 · Metodologia del Debate nelle lezioni quotidiane 

Oltre alle unità didattiche e alle attività dei club interamente incentrati sul Debate, il progetto ha sviluppato 

anche lezioni tematiche che integrano la metodologia del debate direttamente nelle normali lezioni delle classi 

IFP. L'idea è semplice: gli insegnanti proseguono con la loro materia — sicurezza dei trasporti, gestione 

dell'ospitalità, sicurezza informatica, imprenditorialità, etica sanitaria — integrando al contempo elementi di 

debate nella lezione. Gli studenti rimangono attivamente coinvolti e sviluppano competenze trasversali lungo il 

percorso. 

Il dibattito regolamentato non deve necessariamente limitarsi ai club extracurricolari o ai Protocolli standard 

completi. Questo approccio flessibile consente agli insegnanti di utilizzare il Debate come attività una tantum, 

come apertura o chiusura, oppure come elemento ricorrente del loro insegnamento. Un breve debate sulla 

rabbia al volante può integrare una lezione sulla sicurezza dei trasporti. Uno scambio di 20 minuti sulla parità di 

genere sul lavoro può inserirsi all’interno di una lezione di economia aziendale. 

Una delle innovazioni chiave del progetto sono le lezioni tematiche stesse: esse collegano la metodologia del 

Debate all’insegnamento quotidiano delle discipline. Gli insegnanti degli IFP continuano a trasmettere i 

contenuti delle materie sviluppando al contempo le competenze trasversali descritte altrove in questa Guida. 

Anche quando il tempo a disposizione per la lezione è limitato, il Debate può assumere la forma di una 

discussione strutturata, di un mini-debate di 20–30 minuti o di un esercizio di riflessione che fa emergere 

molteplici prospettive. 

Le lezioni tematiche coprono dieci aree tematiche 

TEMA 

Educazione 

civica e 

cittadinanza 

 

TEMA 

Educazione al 

media e 

all’informazio

ne - 

TEMA 

Diritti umani 

 

TEMA 

Interculturalità 

 

TEMA 

Processi 

politici ed 

economici 

dell'UE 



 

cittadinanza 

digitale 

 

TEMA 

Preparazione 

al mercato 

del lavoro 

 

TEMA 

Parità di 

genere 

 

TEMA 

Comunicazio

ne e abilità 

sociali 

 

TEMA 

Lotta alla 

violenza e 

all'aggressività 

 

TEMA 

Valori e 

istituzioni 

dell'UE 

 

 

Lavorando in questi ambiti, il Debate diventa più di un semplice metodo: diventa uno strumento per affrontare 

le priorità educative fondamentali e le competenze chiave dell'UE per l'apprendimento permanente. Il valore 

aggiunto è l'adattabilità: l'apprendimento delle materie rimane al centro, mentre le competenze trasversali — 

comunicazione, ragionamento, lavoro di squadra, risoluzione dei problemi — si sviluppano parallelamente. 

Attraverso la rotazione dei ruoli e l'incoraggiamento alla riflessione, ogni studente rimane coinvolto, sviluppando 

esattamente le competenze che rispecchiano le situazioni reali sul posto di lavoro: negoziazione, 

argomentazione, processo decisionale etico. 

 ▣  Riferimenti incrociati del Toolkit 

•  Toolkit di implementazione: sezione Lezioni tematiche — lezioni basate sul Debate in tutti i settori 

professionali. 

 

 



 

5 · Valutazione e valutazione nei programmi di studio basati sul Debate 

La valutazione è importante, sia per gli insegnanti che per gli studenti. Se ben condotta, aiuta gli insegnanti a 

individuare le aree in cui gli studenti necessitano di un rafforzamento, fornisce agli studenti strumenti per 

l’autovalutazione e la crescita e misura le competenze trasversali insieme alle conoscenze disciplinari. 

Tre fasi complementari di valutazione 

FASE 1 

Autovalutazione 

Gli studenti riflettono sulle 

proprie prestazioni. 

FASE 2 

Valutazione tra pari 

Gli studenti si scambiano 

feedback costruttivi. 

FASE 3 

Valutazione da parte 

dell'insegnante 

L'insegnante valuta sia i 

contenuti che le capacità di 

debate. 

 

Tutte e tre le fasi utilizzano criteri legati al protocollo scelto e agli obiettivi specifici. Le fasi 1 e 2 non si limitano 

ad affinare le capacità di Debate, ma sviluppano l'autovalutazione e la valutazione tra pari come competenze 

trasversali, costruendo empatia, senso critico e consapevolezza. Il feedback degli studenti che "giudicano" è un 

contributo concreto per la valutazione finale dell'insegnante. 

Dopo le fasi 1 e 2, interviene l'insegnante. Utilizza le note di osservazione raccolte durante la preparazione: 

ricerca, analisi, costruzione degli argomenti in classe. Crea griglie di osservazione per ogni fase di preparazione, 

assegnando un punteggio alle competenze osservabili da un livello minimo a uno pienamente acquisito. Quindi 

valuta in base ai criteri che si sono comunicati agli studenti in anticipo. 

Il punteggio del Debate non è la classica valutazione scolastica. Dovrete decidere come tradurre i punteggi del 

format in un voto scolastico ponderando i criteri. Per obiettivi prevalentemente disciplinari — quanto bene lo 

studente padroneggia i contenuti della materia — date priorità al “contenuto” e alla strutturazione logica delle 

argomentazioni e delle confutazioni, attribuendo meno peso alla strategia o allo stile. Tenete conto anche degli 

stili di apprendimento: per gli studenti sensibili o con difficoltà di comunicazione, considerate lo “stile” 

secondario rispetto all’argomentazione, alla confutazione, alla sintesi o all’ascolto. 

A differenza del Debate competitivo, la valutazione in classe dovrebbe essere formativa: un feedback che aiuti 

gli studenti a crescere e a sentirsi positivi riguardo alla performance davanti alla classe, che può essere faticosa e 

stressante. 

Esempio di griglia di valutazione del Debate — uso in classe 

Criterio Cosa cercare Punteggio (1–5) 



 

Contenuto (argomentazioni e 

prove) 

Chiarezza delle argomentazioni, 

esempi pertinenti, qualità delle 

prove 

1 = debole / poco chiaro   ·   5 = 

forte, ben supportato 

Organizzazione e struttura Logica, chiara costruzione del caso, 

uso efficace del tempo 

1 = disorganizzato   ·   5 = chiaro e 

strutturato 

Esposizione e stile Tono di voce, linguaggio del corpo, 

contatto visivo, coinvolgimento del 

pubblico 

1 = molto debole   ·   5 = sicuro e 

persuasivo 

Confutazione e reattività Risponde alle argomentazioni 

contrarie; confutazioni efficaci 

1 = ignora o travisa   ·   5 = forte e 

preciso 

Lavoro di squadra e collaborazione Ruoli equilibrati, transizioni fluide, 

sostegno reciproco 

1 = squilibrato   ·   5 = eccellente 

collaborazione 

 

Tre dimensioni: valutazione formativa, analisi della performance, feedback 

 ◆  Valutazione formativa  

Sviluppa una griglia di valutazione chiara che copra contenuti, esposizione, organizzazione e argomentazioni. 

Mantienii criteri oggettivi, specifici e misurabili. Abbina la valutazione dell’insegnante alla valutazione tra pari 

e all’autovalutazione, in modo che gli studenti si sentano responsabili. Usa una valutazione formativa 

continua per monitorare i progressi e adattare le attività. 

 

 ■  Analisi della performance 

Osserva attivamente i dibattiti prestando attenzione alle argomentazioni, alla comunicazione non verbale e 

paraverbale. La registrazione dei dibattiti consente un'analisi successiva più approfondita. Il feedback 

individuale è l’azione a più alto valore: programma sessioni individuali per esaminare le prestazioni e fissare 

obiettivi di crescita realistici. 

 

 ★  Feedback 



 

Fornisci riscontri specifici e tempestivi. Abbina il rinforzo positivo alla critica costruttiva per rafforzare la 

fiducia. Fai riferimento a momenti concreti durante il dibattito. Aiuta gli studenti a fissare obiettivi 

raggiungibili: il miglioramento è un processo, non un singolo evento. 

 

 



 

 

Conclusione 

Voice of Vocation stabilisce un modello scalabile e basato sulla ricerca per integrare il Debate nelle scuole di 

Istruzione Formazione Professionalizzante. La Guida metodologica è la bussola pedagogica: obiettivi, principi, 

strutture e allineamento con le competenze chiave dell'UE. Il Kit di implementazione lo trasforma in materiale 

didattico pronto all'uso. L'e-learning garantisce lo sviluppo professionale continuo per gli insegnanti. 

Cosa cambia — per insegnanti, studenti e scuole 

INSEGNANTI 

Diversificare i metodi 

Riduzione del rischio pedagogico, 

minor tempo di preparazione, 

criteri di valutazione chiari e un 

approccio graduale — dalle 

micro-attività alle unità 

complete. 

STUDENTI 

Sviluppare le competenze 

che contano 

Pensiero critico, comunicazione, 

lavoro di squadra, fiducia in se 

stessi, cittadinanza attiva — e, di 

conseguenza, occupabilità e 

resilienza. 

SCUOLE 

Sostenere pratiche di 

qualità 

Risorse e reti aperte (IDEA e 

oltre), in linea con le politiche e 

le raccomandazioni europee. 

 

Questo non è solo un altro manuale. È un meccanismo per cambiare la pratica in classe — trasformando le aule 

degli IFP in spazi di discussione, cooperazione e riflessione, e rendendo l’istruzione e formazione professionale 

più rilevante per la vita quotidiana, la vita lavorativa e la partecipazione democratica. 

La Guida metodologica risponde al COSA e al PERCHÉ. Il Toolkit di implementazione mostra il COME. 

L'e-learning ci assicura di continuare ad apprendere e a migliorare. 

 



 

 

Recensioni 

Oltre al processo di elaborazione, la Guida metodologica è stata sottoposta a un'approfondita revisione da parte 

di esperti e colleghi per garantirne sia la qualità accademica sia l'applicabilità pratica. Sono state condotte 

quattro revisioni: una da parte di un esperto di educazione al Debate, due da parte di insegnanti della 

formazione professionale (uno direttamente coinvolto nel progetto, uno indipendente) e una da parte di un 

esperto di didattica. Le revisioni hanno apportato prospettive distinte — metodologia del Debate, formazione 

professionale, pedagogia in senso lato — e hanno contribuito a perfezionare la Guida rendendola 

metodologicamente accurata, pedagogicamente valida e immediatamente utile in classe. 

 “La guida metodologica Voice of Vocation è una risorsa di eccezionale valore per gli insegnanti delle 

scuole professionali. Dimostra chiaramente come la metodologia del Debate possa favorire 

l’apprendimento attivo e sviluppare la comunicazione, il pensiero critico e il lavoro di squadra — 

competenze chiave per l’occupabilità e l’impegno civico degli studenti. Il testo è chiaro, 

professionalmente fondato e pedagogicamente applicabile. In qualità di insegnante di istruzione e 

formazione professionale, ritengo che la Guida dia un contributo significativo alla modernizzazione 

dell’insegnamento e al miglioramento delle competenze sia degli studenti che degli insegnanti. 

Incoraggia gli insegnanti ad applicare la metodologia del Debate attraverso esempi semplici e 

concreti e mostra loro come farlo. 

— Mirna Dovhanj, insegnante di inglese e tedesco, Scuola secondaria professionale di Vinkovci 

 

 “La Guida consente agli insegnanti senza precedente esperienza nel Debate di preparare gli studenti 

al Debate in modo graduale, approfondito ed efficace. Sostiene l’uso di metodi di apprendimento 

attivo, applica la metodologia del Debate come strumento didattico e indirizza i lettori verso altre 

fonti di conoscenza. Gli insegnanti possono utilizzarla nell’ambito del curriculum professionale 

finalizzato al conseguimento di qualifiche pertinenti — in particolare grazie al suo stretto legame con 

le competenze chiave per l’apprendimento permanente e i temi trasversali. 

— Ivanka Jareb, dipl. iur., insegnante di materie giuridiche, Scuola di Economia e Tecnologia d’Ufficio di Bjelovar 

/ Scuola Commerciale e di Commercio di Bjelovar 

 

 “La Guida metodologica ‘The Voice of Vocation’ è una risorsa educativa ben strutturata, altamente 

pratica e innovativa. Essa collega con successo i fondamenti teorici della metodologia del Debate con 

le esigenze specifiche dell’istruzione e formazione professionale (IFP), favorendo lo sviluppo di 



 

competenze chiave in linea con gli attuali standard dell’UE. Il testo è chiaro, coerente e coinvolgente, 

e l’integrazione della Guida, del Toolkit e dei moduli di e-learning fornirà agli insegnanti un sistema 

di supporto completo direttamente applicabile alla pratica quotidiana. Il suo punto di forza risiede 

nella promozione della cittadinanza attiva e nel potenziamento delle capacità comunicative, 

particolarmente rilevanti per gli studenti dell’IFP, compresi quelli provenienti da gruppi vulnerabili. La 

Guida è un eccellente esempio di pratica pedagogica e un prezioso contributo al miglioramento della 

metodologia didattica e allo sviluppo delle competenze trasversali, tanto necessarie agli studenti 

dell’IFP. 

— Eli Pijaca Plavšić, esperta indipendente in materia di istruzione 

 

 “La Guida metodologica Voice of Vocation si distingue sia come strumento pedagogico che come 

visione trasformativa per la pratica didattica moderna. Mostra come il pensiero critico, la 

comunicazione e l’impegno civico possano diventare parte integrante dell’istruzione professionale. 

Fornendo un approccio strutturato ma flessibile, la Guida aiuta gli insegnanti ad arricchire le loro 

lezioni con un dialogo significativo e a promuovere un ambiente di apprendimento più coinvolgente, 

riflessivo e collaborativo. La Guida sostiene in modo convincente che il mercato del lavoro moderno 

richiede molto più della semplice competenza tecnica. Ciò che distingue “Voice of Vocation” da altre 

pubblicazioni metodologiche è il suo impegno per l’accessibilità e l’implementazione pratica. La 

struttura è chiara, dettagliata e orientata all’utente: parte da basi teoriche e traduce 

progressivamente questi concetti in piani di lezione adattabili, modelli di gestione della classe e 

griglie di valutazione. Gli insegnanti vengono guidati passo dopo passo — dall’analisi delle mozioni e 

la costruzione degli argomenti alla valutazione e al feedback — mostrando come il Debate possa 

essere introdotto anche da educatori senza esperienza precedente. Integrando il Debate nel cuore 

della pedagogia professionale, la guida posiziona l’apprendimento come un processo attivo, riflessivo 

e democratico. 

— Gabrijela Martić, esperta di Debate e formatrice, Croatian Debate Society 

 

 



 

 

Note e fonti 

1.  Percezioni dei dirigenti sulle 10 competenze trasversali più richieste nel mondo del lavoro odierno. 

2.  Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l'apprendimento permanente. 

3.  Agenda europea delle competenze — Occupazione, affari sociali e inclusione (Commissione europea). 

4.  Comunicazione della Commissione europea COM(2010) 352 definitivo — L’Europa, prima destinazione turistica 

mondiale. 

5.  Forum economico mondiale, Rapporto sul futuro del lavoro 2023. 

6.  Mezuk et al. (2021): Partecipazione ai dibattiti e rendimento scolastico tra gli studenti delle scuole superiori nel distretto 

scolastico indipendente di Houston, 2012–2015. 
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